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EMENDAMENTI
[bookmark: IntroA]La commissione per gli affari esteri presenta alla commissione per il commercio internazionale, competente per il merito, quanto segue:
[bookmark: IntroB][bookmark: EndB]<RepeatBlock-Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Considerando 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(2)	Dal 2011 la Giordania ha intrapreso una serie di riforme politiche per rafforzare la democrazia parlamentare e lo Stato di diritto. Sono state create una Corte costituzionale e una commissione elettorale indipendente; il parlamento giordano ha approvato una serie di leggi fondamentali, tra cui la legge elettorale, la legge sui partiti politici e le leggi sul decentramento e sui comuni. Sono stati adottati miglioramenti legislativi per quanto riguarda l'indipendenza della magistratura e i diritti delle donne.
	(2)	Dal 2021 la Giordania ha intrapreso una serie di riforme politiche per rafforzare la democrazia parlamentare e lo Stato di diritto. Sono state create una Corte costituzionale e una commissione elettorale indipendente; il parlamento giordano ha approvato una serie di leggi fondamentali, tra cui la legge elettorale, la legge sui partiti politici e le leggi sul decentramento e sui comuni. Sono stati adottati miglioramenti legislativi per quanto riguarda l'indipendenza della magistratura e i diritti delle donne. La missione europea di osservazione elettorale in Giordania ha preso atto delle elezioni parlamentari inclusive e correttamente organizzate che si sono tenute il 10 settembre 2024 nel contesto della modernizzazione politica avviata dal Re nel 2021. È essenziale che l'Unione continui a sostenere la pace in Giordania e faccia tutto quanto in suo potere per preservare il modello giordano unico di rappresentanza etnica e religiosa, al fine di assicurare una rappresentanza legittima di tali gruppi.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>

<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Considerando 3</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(3)	L'economia giordana ha risentito fortemente del protrarsi dei conflitti nella regione, in particolare nella vicina Siria e, più di recente, in Israele/Gaza e nel Mar Rosso. Dall'inizio della guerra in Siria l'economia giordana risente del massiccio afflusso di rifugiati siriani, che ha aumentato la pressione sulla posizione di bilancio, sui servizi pubblici e sulle infrastrutture del paese. Oltre all'instabilità regionale, sull'economia giordana hanno continuato a pesare le sfide macroeconomiche e di bilancio connesse alla pandemia di COVID-19 nel periodo 2020-2021, l'andamento dei prezzi delle materie prime a seguito dell'invasione dell'Ucraina da parte della Russia nel 2022, la forte esposizione alle fluttuazioni commerciali e l'aumento dei costi di finanziamento per i mercati emergenti sul piano mondiale. Di conseguenza la Giordania ha registrato una contrazione economica nel 2020, seguita da una ripresa economica lenta, in quanto la disoccupazione è aumentata notevolmente in tale anno ed è rimasta elevata, e sono emerse nuove esigenze in termini di bilancio e di finanziamenti esterni.
	[bookmark: _GoBack](3)	L'economia giordana ha risentito fortemente del protrarsi dei conflitti nella regione, in particolare nella vicina Siria e, più di recente, in Israele/Gaza e nel Mar Rosso. Dall'inizio della guerra in Siria l'economia giordana risente del massiccio afflusso di rifugiati siriani, che ha aumentato la pressione sulla posizione di bilancio, sui servizi pubblici e sulle infrastrutture del paese. L'attuale incertezza in Siria accentua ulteriormente l'instabilità già fortemente dannosa per la Giordania. La Giordania ospita circa 1,3 milioni di rifugiati, il che ne fa uno dei paesi con il più alto numero di rifugiati pro capite. Oltre all'instabilità regionale, sull'economia giordana hanno continuato a pesare le sfide macroeconomiche e di bilancio connesse alla pandemia di COVID-19 nel periodo 2020-2021, l'andamento dei prezzi delle materie prime a seguito dell'invasione dell'Ucraina da parte della Russia nel 2022, la forte esposizione alle fluttuazioni commerciali e l'aumento dei costi di finanziamento per i mercati emergenti sul piano mondiale. Di conseguenza la Giordania ha registrato una contrazione economica nel 2020, seguita da una ripresa economica lenta, in quanto la disoccupazione è aumentata notevolmente in tale anno ed è rimasta elevata, e sono emerse nuove esigenze in termini di bilancio e di finanziamenti esterni. Notevoli problemi strutturali, inoltre, ostacolano la crescita economica, in particolare nell'ambito dello sviluppo del settore privato. Sfide quali un contesto imprenditoriale sfavorevole e la rigidità del mercato del lavoro restano irrisolte.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>

<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Considerando 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	
	(4 bis)	L'Unione riconosce il ruolo centrale della Giordania nel promuovere la stabilità regionale e mediare nei conflitti, in particolare in un contesto di tensioni accentuate. L'assistenza macro-finanziaria proposta mira a sostenere la Giordania affinché mantenga il suo ruolo positivo nella regione. In tale contesto, con la consapevolezza che la Giordania è uno dei partner regionali più forti dell'Unione, è indispensabile che la Commissione e il Servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) approfondiscano e rafforzino ulteriormente il partenariato UE-Giordania, facendo progredire in tal modo la cooperazione.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>

<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Considerando 21</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(21)	La concessione dell'assistenza macrofinanziaria dell'Unione dovrebbe essere subordinata alla condizione preliminare che la Giordania applichi meccanismi democratici effettivi, compreso un sistema parlamentare multipartitico, e garantisca il rispetto dello Stato di diritto e dei diritti umani. È opportuno che gli obiettivi specifici dell'assistenza macrofinanziaria dell'Unione rafforzino l'efficienza, la trasparenza e la rendicontabilità dei sistemi di gestione delle finanze pubbliche in Giordania e che promuovano le riforme strutturali volte a favorire una crescita sostenibile ed inclusiva, la creazione di posti di lavoro e il risanamento di bilancio. Il rispetto delle condizioni preliminari e il conseguimento di tali obiettivi dovrebbero essere oggetto di un monitoraggio regolare da parte della Commissione e del SEAE.
	(21)	La concessione dell'assistenza macrofinanziaria dell'Unione dovrebbe essere subordinata alla condizione preliminare che la Giordania applichi meccanismi democratici effettivi, compreso un sistema parlamentare multipartitico, e garantisca il rispetto dello Stato di diritto e dei diritti umani. È opportuno che gli obiettivi specifici dell'assistenza macrofinanziaria dell'Unione rafforzino l'efficienza, la trasparenza e la rendicontabilità dei sistemi di gestione delle finanze pubbliche in Giordania e che promuovano le riforme strutturali volte a favorire una crescita sostenibile ed inclusiva, la creazione di posti di lavoro e il risanamento e le politiche di bilancio. Il rispetto delle condizioni preliminari e il conseguimento di tali obiettivi dovrebbero essere oggetto di un monitoraggio regolare da parte della Commissione e del SEAE, che successivamente dovrebbe essere comunicato al Parlamento europeo. L'Unione dovrebbe incoraggiare gli sforzi della Giordania a favore della diversificazione economica e della sostenibilità, in particolare in settori quali l'energia rinnovabile, la tecnologia e i servizi digitali, al fine di ridurre la sua dipendenza dal turismo e dalle esportazioni di prodotti chimici e rafforzare la resilienza a lungo termine.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>

<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Considerando 27</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	(27)	L'assistenza macrofinanziaria dell'Unione dovrebbe essere soggetta a condizioni di politica economica, da stabilire in un protocollo d'intesa. Al fine di garantire condizioni uniformi di attuazione e per ragioni di efficienza, la Commissione dovrebbe essere autorizzata a negoziare tali condizioni con le autorità giordane sotto la supervisione del comitato dei rappresentanti degli Stati membri conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011. A norma di tale regolamento si dovrebbe fare ricorso alla procedura consultiva, come regola generale, in tutti i casi diversi da quelli previsti da detto regolamento. Considerato l'impatto potenzialmente rilevante di un'assistenza di oltre 90 milioni di EUR, si dovrebbe ricorrere alla procedura d'esame per le operazioni al di sopra di tale soglia. In considerazione dell'importo dell'assistenza macrofinanziaria dell'Unione alla Giordania, si dovrebbe fare ricorso alla procedura d'esame per l'adozione del protocollo d'intesa e per qualsiasi riduzione, sospensione o annullamento dell'assistenza,
	(27)	L'assistenza macrofinanziaria dell'Unione dovrebbe essere soggetta a condizioni chiare e misurabili di politica economica, nonché di democrazia, Stato di diritto e diritti umani, da stabilire in un protocollo d'intesa. Al fine di garantire condizioni uniformi di attuazione e per ragioni di efficienza, la Commissione dovrebbe essere autorizzata a negoziare tali condizioni con le autorità giordane sotto la supervisione del comitato dei rappresentanti degli Stati membri conformemente al regolamento (UE) n. 182/2011. A norma di tale regolamento si dovrebbe fare ricorso alla procedura consultiva, come regola generale, in tutti i casi diversi da quelli previsti da detto regolamento. Considerato l'impatto potenzialmente rilevante di un'assistenza di oltre 90 milioni di EUR, si dovrebbe ricorrere alla procedura d'esame per le operazioni al di sopra di tale soglia. In considerazione dell'importo dell'assistenza macrofinanziaria dell'Unione alla Giordania, si dovrebbe fare ricorso alla procedura d'esame per l'adozione del protocollo d'intesa, inclusi parametri di riferimento chiari e misurabili per valutare l'attuazione di ciascuna rata, e per qualsiasi riduzione, sospensione o annullamento dell'assistenza,


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>

<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Articolo 2 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	La Commissione e il servizio europeo per l'azione esterna monitorano il rispetto di tale condizione preliminare durante l'intero ciclo dell'assistenza macrofinanziaria dell'Unione.
	2.	La Commissione e il servizio europeo per l'azione esterna monitorano il rispetto di tale condizione preliminare durante l'intero ciclo dell'assistenza macrofinanziaria dell'Unione nel quadro di un processo trasparente in cui terzi indipendenti siano in grado di apportare un contributo significativo. La Commissione e il SEAE riferiscono inoltre, periodicamente e per iscritto, al Parlamento europeo e al Consiglio in merito al rispetto della condizione preliminare di cui al paragrafo 1.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>

<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Articolo 3 – paragrafo 2</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	2.	Le condizioni di cui al paragrafo 1 mirano, in particolare, a rafforzare l'efficienza, la trasparenza e la rendicontabilità dei sistemi di gestione delle finanze pubbliche in Giordania, anche ai fini del ricorso all'assistenza macrofinanziaria dell'Unione. Nella definizione delle misure di politica si tengono inoltre in debita considerazione i progressi conseguiti sul piano dell'apertura reciproca dei mercati, dello sviluppo di un commercio disciplinato da regole ed equo, nonché di altre priorità della politica esterna dell'Unione. I progressi compiuti nel conseguimento di tali obiettivi sono oggetto di controllo regolare da parte della Commissione.
	2.	Le condizioni di cui al paragrafo 1 mirano, in particolare, a rafforzare l'efficienza, la trasparenza e la rendicontabilità dei sistemi di gestione delle finanze pubbliche in Giordania, anche ai fini del ricorso all'assistenza macrofinanziaria dell'Unione. Ciò include la pubblicazione di relazioni periodiche e dettagliate da parte del governo giordano in merito all'uso dei fondi, in cui siano specificati gli stanziamenti per settori essenziali come l'assistenza sanitaria, l'istruzione e le infrastrutture, e la garanzia dell'accesso pubblico a tali informazioni. Nella definizione delle misure di politica si tengono inoltre in debita considerazione i progressi conseguiti sul piano dei servizi pubblici, dell'apertura reciproca dei mercati, dello sviluppo di un commercio disciplinato da regole ed equo, nonché di altre priorità della politica esterna dell'Unione, comprese quelle relative alla democrazia, allo Stato di diritto e ai diritti umani. I progressi compiuti nel conseguimento di tali obiettivi sono oggetto di controllo regolare da parte della Commissione e del SEAE e sono comunicati al Parlamento europeo.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Articolo 4 – paragrafo 4</Article>
	

	Testo della Commissione
	Emendamento

	4.	Qualora le condizioni di cui al paragrafo 3, primo comma, non siano soddisfatte, la Commissione sospende temporaneamente o annulla l'erogazione dell'assistenza macrofinanziaria dell'Unione. In tali casi comunica al Parlamento europeo e al Consiglio le ragioni della sospensione o dell'annullamento.
	4.	Qualora le condizioni di cui al paragrafo 3, primo comma, non siano soddisfatte, la Commissione sospende temporaneamente o annulla l'erogazione dell'assistenza macrofinanziaria dell'Unione. In tali casi comunica al Parlamento europeo e al Consiglio le ragioni della sospensione o dell'annullamento e i passi successivi.


</Amend>


</RepeatBlock-Amend>
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	Entità e/o persona

	

	European Commission - DG ECFIN

	The Court of Auditors

	The Ambassador of Jordan to the EU
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Quando delle persone fisiche sono identificate nell'elenco con il loro nome, la loro funzione o entrambi, il relatore per parere dichiara di aver sottoposto alle persone fisiche interessate l'informativa del Parlamento europeo sulla protezione dei dati n. 484 (https://www.europarl.europa.eu/data-protect/index.do), che definisce le condizioni applicabili al trattamento dei loro dati personali e i diritti connessi a tale trattamento.
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